
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Domenica, per il XXXVI 
anniversario del P. C. I. 

Roma diffonderà 
15.000 copie in più 
del numero speciale a 10 pagine 

r Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. "Uè - Arretrata il doppio 

11 processo di Easthou rn 
contro Adams, il "medi­
co delle vedove,, 

(Nella foto: il dottor Adam»;) 

In 3 ' pagina il nostro servizio 

ANNO XXXIV • NUOVA SERIE - N. 16 MERCOLEDÌ* 16 GENNAIO li 

LA RELAZIONE DI GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

Il tesseramento '57 rafforzerà il PCI 
perche sia respinta la nuova ondata reazionaria 
e venga riaperta la strada ali9avanzata popolare 

1.449.000 tessere ritirate dalle federazioni - Solo una ripresa delle lolle unitarie delle masse potrà sbloccare la 
situazione politiea italiana - 1 nuovi pericoli in campo internazionale - L/insostiluihilc funzione del nostro partito 

Con la relazione del 
compagno Giorgio Amen­
dola sul secondo punto al­
l'ordine del giorno — «i l 
tesseramento e il recluta­
mento 1957 > — il Comita­
to centrale ha aperto ieri 
mattina, alle 9, la seconda 
giornata dei svioi lavori. 

Amendola ha esordito 
osservando che il partito 
si è messo al lavoro per 
realizzare le decisioni pre­
se dall'VIIl Congresso, che 
sono decisioni impegnative 
per tutti i militanti, e che 
devono essere tradotte ora 
in fatti, in azione, in suc­
cessi. La discussione, che 
ò elemento permanente 
della vita politica del par­
tito e garanzia della sua 
vitalità, deve quindi pro-

• n rompapno Amendola 

cedere oltre le conclusioni 
raggiunte dal Congresso e 
investire i problemi nuo­
vi, posti dallo sviluppo del­
la situazione e dagli stessi 
progressi dell'azione ilei 
partito. Ciò non significa 
però che « sia chiusa ogni 
discussione», come sì di­
ce a volte con una frase che 
e indubbiamente espres­
sione di un certo stato 
d'animo che non va sotto­
valutato: ma ciie e invece 
chiusa una certa discussio­
ne, di carattere generale, i 
cui risultati — consegnati 
nei documenti approvati 
tlal Congresso — non pos­
sono essere seriamente 
contestati e che devono 
quindi essere disciplinata­
mente accettati «la tutti i 
militanti, anche da coloro 
che abbiano assunto nel 
p e r i o d o precongressua­
le posizioni dive:genti o 
espresso riserve e perples­
sità. 

Nella discussione con­
gressuale — avverte an­
che Amendola — era indi­
spensabile che la noi-tra 
atten/.ione si portasse più 
avanti, verso le grandi me­
te della nostra lotta rivo­
luzioni» ria. per la trasfor­
mazione della società ita­
liana. Ma oggi, dalla som­
ma delle indicazioni con­
tenute nella dichiarazione 
programmatica e nelle te­
si. dobbiamo trarre quelle 
che ci riguardano pai da 
vicino, i problemi di lot­
ta che dobbiamo ..flronta-
re immediatamente, per 
rispondere alle piu urgen­
ti esigenze delle masse la­
voratrici. che guardano a 
noi con fi,lucia, ma ci chie­
dono una pronta iniziativa 
che vada incontro alle lo­
ro dolorose necessita di v i ­
ta. al le loro aspettative e 
alle loro speranze in una 
situazione interna e inter­
nazionale che diventa p:u 
tesa e più grave. Per cor­
rispondere a quelle esi­
genze e a quelle aspetta­
tive. bisogna che ii partito 
impegni tutte le sue forze. 
con un rinnovato slancio. 
allo scopo di assicurare 
quella ripresa e quello sv i ­
luppo della lotta delle mas­
se. che sola può determi­
nare uno sboccamento del­
la situazione politica e un 
suo mutamento in senso 
progressivo. 

Essendo state esaminate 
nella relazione e nella di­
scussione sul primo punto 

all'ordine del giorno del 
C.C., le condizioni delle 
popolazioni nelle campa­
gne e 1 compiti di lotta 
che ne derivano, Amendo­
la ha compiuto un rapido 
e analogo esame delle con­
dizioni ili cresceiKe disagio 
in cui si trovano la classe 
operaia e le masse lavora­
trici delle città. Su di esse 
pesano l'aumento del costo 
della vita — determinato 
nuche, negli ultimi mesi, 
dalle conseguenze dell'ag­
gressione anglo - Irancese 
all'Egitto —. l'aumento dei 
(itti e dei servizi pubblici. 
Sulle città, d'altra parte, si 
rovescia il peso della mise­
ria contadina, dell'espul­
sione dalle campagne di 
forze di lavoro non utiliz­
zate, che fa aumentale la 
disoccupazione. Più in ge­
nerale. vi e una tendenza 
al rallentamento del ritmo 
di sviluppo del reddito »ia-
zionale. che fu del 7 per 
cento nel 1955 e solo del 4 
per cento nel 195(1, e un 
analogo rallentamento nel­
l'incremento della produ­
zione industriale, che fu 
del 10,37 per cento dal 1953 
al 1954. dell'8.84 per cento 
dal 1954 al 1955 ed è stato 
del 7,U1 per cento dal 1955 
al 1956. L'aumento del red­
dito nazionale, della pro­
duzione e dei profitti non 
si ò tradotto né in un au­
mento sostanziale dell'oc­
cupazione nò in un aumen­
to corrispondente dei sala­

ri reali. La contrazione del ­
l'occupazione operaia nei 
lavori pubblici e gli inizi 
di contrazione dell'occupa­
zione nell'attività edilizia 
rendono, anzi, ancora più 
pesante la pressione dei 
scn/.a-lavoro e più incer­
te le prospettive per il 
1957. 

Amendola cita, a propo­
sito di questa situazione, 
le stesse afférmazioni del ­
l'organo democristiano. In 
un bilancio su un « quin­
quennio di economia ita­
liana » il Popolo soitolinea-
\ a infatti che non è stato 
ancoia rotto « l'antico cir­
colo chiuso che grava sul­
l'economia italiana: l'indu­
stria moderna non riesce a 
svilupparsi a snMìcienza 
perciie e rinserrata dentro 
un mercato resi» più ri­
stretto dal prevalere di 
forme arretrate, premoder­
ne di pioduzion» in gran 
parte del paese, e. d'altro 
canto, queste forme non 
vengono superate, e anzi 
continuano a offrire lo sfo­
go principale, se pure mi­
serabile. all'offerta di la­
voro. appunto perche l'in­
dustria moderna non si 
estende >. K il Popolo ri­
levava appunto che < l'in­
cremento dell'occupazione 
non si e verificato nella 
parte avanzata e moderna 
della industria italiana. 
mentre si e verificata in 
misura sensibile o presso 
la parte meno produttiva 
dell'industria o presso at­
tivila terziarie ». 

Cjuando noi poniamo il 
problema della miseria e 
della disoccupazione — 
ha dunque osservato A-
mcndola — poniamo un 
problema nazionale, che 
non riguarda solo i disere­
dati. i disoccupati, i brac­
cianti. ma tutta la popola­
zione lavoratrice, che toc­
ca direttamente la classe 
operaia, nei suoi interessi 
immediati e nelle sue pro­
spettivo. che riguarda t in­
ta la vita della nazione. 
(inai se n»»:. Partilo comu­
nista. non M-iitiss.mo. par­
ticolarmente in queste du­
re settimane invernali, il 
malcontento e la collera 
clic si levano dalla massa 
che soffre, dai diseredati. 
dai disoccupati, dai sottoc­
cupati. Sierra» orgogliosi di 
e>scrc il partito a < in que­
sti nostri fratelli guardano 
con fiducia e speranza, e 
da cui a.-pettano iniziative 
concrete che vengano in­
contro ai loro piu urgenti 
bisogni. Ma. nello Messo 
tempo in cui poniamo 
obiettivi concreti di lotta. 
ragionevoli e responsabili. 
per strappare al governo e 
alle classi privilegiate le 
necessarie immediate mi­
sure di lavoro e di assi­
stenza a favore di q u o t i 
strati, noi assolviamo al 
nostro compito nazionale 
ponendo il problema della 
piena occupazione e di uno 
sviluppo del mercato in­
terno, che e problema di 
fondo dell'economia italia­

na e del suo sviluppo. Noi 
ricolleghiamo perciò le 
lotte immediate per un au­
mento generale delle l e -
tnbuzioni o oli una tidii-
zione dell'orai io di lavino. 
alle lotte per l'occupazione 
e per l'assisteu/a, ni una 
piattaforma nazionale che 
unisce operai occupati, tec­
nici e impiegati, disoccu­
pati, masse contadine e 
ceti medi urbani, per una 
lotta comune, contro il co­
mune nemico: il grande ca­
pitalismo monopolistico, il 
cui potere deve essere li­
mitato se si vuole assicu­
rare lo sviluppo economi­
co del paese. 

11 riconoscimento sem­
pre più generale della ne­
cessità di una lotta contro 
i monopoli crea le condi­
zioni per una politica di 
alleanza fra la classe ope­
raia e gli altri stinti della 

popolazione lavoratrice, di ­
retta a promuovere il pro­
gresso economico r socia­
le del paese. Ma contro 

il tentativo riformistico, 
attuato con ogni mezzo da 
parte del grande capitale 
monopolistico e dei suoi 
servitoti, di oscurare, m 
zone della classe operaia. 
la coscienza della Mia lun-
zione di l igente e rivoluzio­
nami. e della necessita 
quindi di collegato la sua 
a/ione con quella degli 
strati più poveri delle cit­
ta e delle campagne, noi 
comunisti, tedeli all'inse­
gnamento ili Cìramsci. i i -
p r o p o n i a m o instanca­
bilmente il grande tenia 
dell'unità della classe ope-
laia e dell'unità tia essa 
e le masse contadine e i 
ceti medi urbani, dell'uni­
ta tra Nord e Sud. nella 
grande lotta nazionale per 
la hhei azione de! paese 
dall'oppressione del gran­
de capitale monopolistico 

Il problema della lotta 
contro la disoccupazione si 
e imposto del resto come 
il tema centiale della vita 
nazionale. La stessa D.C. 

non ha potuto negai ne la 
importanza e da anni agi­
ta il piano Valloni, per in­
gannare l'attesa della «en­
te che sol i te , nell'ultimo 
anno, infatti, non un pas­
so e stato fatto, se non la 
cieazione di una commis­
sione ili stilili. Soltanto lo 
intervento attivo il e I 1 e 
masse lavoiattici , -olo una 
ripresa delle lotte unitarie 
ili massa potrà piegare l'in-
tiansigenza padronale, che 
si e fatta uell'uU.mo an­
no sempre più rigala, non 
solo per il natui ale egoi­
smo della borghesia ita­
liana, ma per un chiaro e 
piovocatorio piano politi-
io . Solo una npresa «Ielle 
lotte unitarie di mas.sa po­
trà nello stesso v m p o do­
lci minine uno >bl n-camen-
to della situazioni' politi­
ca interna, che lini, î può 
(ertamente ottoiwic con 
mainivi e sul piano parla­
mentare o ai veti vi . bensì 
promuovendo una mobili­
tazione unitaria delle mas­

se la voi attici, per arresta­
re cosi il processo involuti­
vo che si e determinato nel 
coi.so del 1H50. 

Amendola osserva infat­
ti che il bilancio politico 
del 195(3 deve legisti ai e un 
arresto della spinta a s i­
nistra che si era icalizzata 
nel 1955 e un tentativo di 
ripiega delle forze del 
glande padronato, coaliz­
zate nella « triplice inte­
sa ». che sono intervenute 
slacciatamente. con tutto 
il loto peso, pei iullueiiz.ite 
il coiso della vita politica 
e sono riuscite cosi, nono­
stante ì risultati delle e le­
zioni del 27 maggio, a bloc­
care ogni tentativo ili aper­
tura a sinistra, imprigio­
nando il paese in un asfis­
siante immobilismo che ha 
impedito di alYrontaie e 
risolvei e i problemi più 
urgenti. 

Bisogna riconoscere che 
questa situazione ha potu-

< Contimi:! In ti. p.'iR. I. col.) 

CONCLUSI I COLLOQUI COI DIRIGENTI POLACCHI 

Ciu En-lai stamane a Budapest 

MILIONI DI CONTADINI RIVENDICANO LA "GIUSTA CAUSA,, 

Alla Camera la battaglia per i patti agrari 
Il PSDI propone un rinvio delle votazioni 

Il socialdcnioeratico Ceccherini con ferina in pari tempo la fedeltà del PSDI al paltò 
la "giusta causa., - L'arrivo a Koina di Sehvyn Lloyd con Malagodi - Bononii contro 

L'inizio dell.i ItatUndia sui 
palli agrari , fissato per il |>o-
meriisfiio «li oggi alla Camera. 
è sialo |»rrrciIiito «la alcuni rol-
loipii poli t ici : Ira l 'on. Scolii e 
l'«iti. Htirciurclli Olirci, fin* pre­
siede il gruppo par lamentare 
«Iftiioi ri-li;in<> in a-- rn/a di l'ic-
riinii, tra il 't-j:retario «!»•! grup­
po socialdemocratico Ccirltcri* 
ni «• il -esretario ilei gruppo 
-ot-ialiMa l ' i r ra r r in i . e. pare. Ira 
Segni e lNirj>:al. Si •"• r iunito 
inoltre il direttivo tlcl gruppo 
ilemorri-ti.ino. e \ i è -tato un 
rolloipiio al Otiiriiiale tra 

«lo il PSDI e il Pi l i all 'afTo-a-
nii'iito (li-Ila • ir ì ti -1 :• i-au-a » e 
alla rollili'.r-a ipie-tione ili liilu-
ria. si sia rivolto iliretlanienic 
alla D . C e al --in» gruppo l'ar-
l.iiiirnt.iri- pi*r proporre un 
cambio: .irrctt.i.'ione democri­
stiana ili un rinvio delle vota-
/.ioni sui patti agrari ' -«-i /a d i e 
rio -ipnilìrlii (II'IIIIIK ia. ila par­
te ilei PSDI. del l ' impegno ili 
affi»—-are la « cinMa r a i t - a » ) , «• 
a n rl la/ioii , . w>rialilriuorralira 
tifila nomili.i ili un «Icmorri-
-tiimo al inini-I«TO delle par­

latali. Il PSDI ri-' t e c l p j / i o t l l 
(Cromili e il pre-iilenle delle | tirerelilie aiulie il veto alla 
•\CI.| IVn.i/ /al«. S I J M T I »i l«.i(i<liilaliirj di Tosil i . Il rollo-
riunirà l ' e - en i lmi del PSDI. r j i | u ì o Seprii-llurriarclli Duri j . 
per i p r o - i m i piorni 
sale r iunioni ili tulli 

••olio l i -
i eruppi 

Dai rolloipii ili ieri è UM-ÌI.I 

confermata la «leri-ioti.» -ociaf-
deuuii ralic.i ili puntare -il un 
rinvio delle \f. | . i/ioni -ni patti 
aprari . «lell'aUi'-a •!••! «••»nar«-«-
-o ilei P.-I tiri ' r i teblirain. SÌ 
«lire «Ile r» .irac.it, con aven­
do trovato molla comprcri-ione 
in Sr?ni , il «piale r-pera «1» raf­
forzare il • ccntri-nio • aurora»»-

-cenilo più tarili ila un rollo­
ipiio ili Hurriarell i Ducei ro-i 
M.tl.inoili. av relilie avuto preci­
samente per oppi-tlo ipie-to stra­
no inerrato. 

Su (]iie-l.i linea -olio . indir 
. d inne ilii hi.ir.i/ioni rc-e ila 
Cccclicrini dopo il mlloipi io roti ' opportunità 
Pierarcini . Ceccherini Ila riror- j «Iella di»rii-siiine m i propello 
•lato, prima di tut to , d i e il p rò - ; «lei patii agrari , o almeno una 
cello sovernativo contro i rnn- ì interruzione «li tale «li*cu«-ione. 
t.:*lirii e • un impecilo procram- i « he tenuti lo pli «-'perii è dc-tì-

matico rhe i socialdemocratici 
lialiuo «Invitto a.-Miiiirre rflmr 
r o r i i - p e l t u o ili altri punti ilei 
programma ili galiincllo ». < Se 
togl iamo rispettare «1 patti» <ot-
to-rr i t to è oppor tuno — ha pro-
-ejMtito ( 'errlieriiti — clic -i ar-
relt iuo in Parla Mio le pro-
po-te governative <o»*ìa l'affo»-
-.intento «Iella « eiu-ta «'au-a • -
n.il.r. >; se però il gruppo par­
lamentare «lei PSDI e la dire­
zione del parti to riten«\-5ero elic­
la ritiiazione politica è mutata, 
potremmo r iprendere la nostra 
lilierl.ì (l'azione sul compromes­
so per i patti agrari , naturai-
tni'iite ron le r r l a t i v ron*cguen-
z<: ' n i piano politico r gover­
nativo. Sir.-ome un mutamento 
«Iella situazione politica può es­
sere determinato «lalle roneltl-
-iotii «l«d f.'origre-<o «Fri P s I , io 
pen 'o d i e «nrclilir Utiltr rlie gli 
organi rc-pon-.iliili «lei partiti 
«Iella i ii.iliz.ionr roiiMiIerino la 

li un altro onl ine 

nata a proirar- i per lunghe set­
t imane >. 

Si tratta ili una 1lirl1iar.17.ionr 
alilia-l.niza strana. Il PSDI non 
ripudia, in se slc-<so, il compro-
nie--o stretto roti gli acrari e 
roti Mala^oili. Avverte però, 
ev iilciltrnlcitle. rlir. esso è in«o-
-leniliilc •• indifendiliìle agli or-
riti di milioni di contadini , e 
allora propone un rinvio, <-eli-
lieue a un rinvio anrl tc il PSI 
si sia ilirliiaralo, attraverso 
V.ivimti!, reci-amente contra­
rio. Accetterà ora In D.C. ipir.-
«•ta proposta, avanzata ormai uf­
ficialmente? Preferirà ricattare 
il PSDI ««ni la «pie'tione ili fi-
dui ia oppure rifugiarci, a sua 
volta, in una manovra dilatoria'/ 
(ion-itlerrrà le dichiara/ ioni ili 
O r c l i c r i n i , apparse «lilla (ìtinli-
ziu. ««irne un allo rivelatori» «lei. 
la r r i ' i «• ilell 'eipiivoro dell'at­
tuale iiiagcioranz.l? Tul io «pie-
-lo ronferiiia. ail ogni modo, fili­
la caii-a della riforma dei con­
tratti agrari «"• nelle mani dei 
ioni.idini Mr-si: il loro nia '- ir-
• io Mi-trgno alla battaglia 1 Ite i 
roitiuui-li si appre t tano a ilare 

DOPO PARECCHI MESI DI TRATTATIVE INTERCONFEDERAU 

Firmato ier i il n u o t o a<*4*or<lo 
«•In- m i g l i o r a la « c a l a m o b i l e 

Rivalutato il punto - Diminuito Io scarto tra uomini e donne - Dichiarazioni dei dirigenti sindacali 

Ieri ? n a nlle oro 23.10 i-i;scosn «J previsto un ntiov» si-! nfìcatf»i noi frattempo nelle) {,.ini//.'./ioiii lianno express»» 
st«t<» siglato il nu«<\i» acc«»r«l«> stema «he elimina «incile. retnl>ii/:c:u. S"n<> ni.interni- il loro c«.mpi:icimeiit<» per il 
per la sc i la mobile che vieneji iani-higie eh? il ve. t ino con-1 te le .ste.s.-e misure pr«>porzio-
a coronare trattative durale; crqno prevedeva per 1 movi- nali per le varie qualifiche e 

'piu ili 4 mesi. L'a»"coidi> . jnui.ti in dir-o-sa Infatti an 
stato firmato dai uippresei i - iche per >Ji .spoiìanicnli 111 di 

'tanti della CCìlL. C I S L e TU.I .scoa «in.mflo la varia/ ione 

!. previste dall'ar-

ra£t:uiiit«> accordo. 
Il sen. Henato BitosM. se -

fZr<'t.in<. «Iella CGIL, ha di-per 1 m 
conio 21 mar/o 1051. Uno chiarato: « I/accordi» testi 
spostamento si avrà per le! siglati» ribadisce nel suo da una parte e dalla C«.nhri-J risulti anche nel penosi.» tn- jdonne ridin endo.-i «li un pun-j c o m p l e t o la validità e la 

dustria. dall'altra. A p.ute lia'mostrali- successivo potranno: to 1» scait" propor/.ionale at-j giu>te/va della iKilitica sala-
firmato la CISNAI. -aversi spostamenti «!alla con- i tualmente vigente rispetto ai, r•«'"<•• F'fr.-e«iiita dalla COII. 

r- i_ . . ._ ._ . . ._ ... .1 „... - , i-^nri <i..n.» <,irTn.i.,n.i<.nii,m «.mesti anni. I/accordo avrà «Jec«.n cn/n, tingenza in diminu/mne: ry! valori <I.-I!e corrispondenti m c « u ^ | 
dal 1- febbraio 1937 e sorti- essendosi aggiornata la base}qualifiche maschili: d) il 
'.ui<cc quello del 21 marroidi riferimento dal 1951 al'"»'<>*'<> congegno mantiene il 
1951 che era scaduto il 31 di- j 1956. il valore del punto, ha- concetti» di attribuire una 

certa aliquota dei punti di 
variazione agli assegni fami-

vtngo'nr» apportate al veccnio'po A e di lire 8 per il grnp- l ian (un punt«» ocni c inque) . 

cembre. (se per il manovale comune. 
Le principali modifiche che 'che era di lire 10 per il grup-

congegno B. sono le >cguenti:'P«» n. e stato portato rispet-
17) il periodo delle rilevazio-ì t ivamente a lire 14.30 e a 
ni viene portato da due a tre}lire 12.30, sempre a base il 
mesi: b) per il funzionamen-;manovale comune, per iene-

sott«dineando cosi il concetto 
che dagli spostamenti in au­
mento «lei costo della vita 
debbono «Ieri va re maggiori 

to della scala mobile m d i - i re conto delle variazioni ve - ! adeguamenti per i lavorato-

anni 
* Infatti le laboriose trat­

tative di questi mesi hanno 
ancora una volta conferma­
to. contro tutti i malevoli 
critici, come la scala m o ­
bile costituisca in definitiva 
un elemento di freno ad ogni 
eventuale tendenza inflazio­
nistica mentre garantisce da 

(Continui In 2. pjg. 3. col.) 

alla ( 'amera può far saltare tul­
li }di intridili MI cui malamente 
-i r«'j:);e il pioni avver-ario. 

Taulo più d ie una notevole 
confusione pia renna nel ram­
po ili iiiapp:iiiranzj. Mentri: I 1 
-ini-lra del l'SIM Ita portato a 
Matteotti teledrammi delle se­
zioni 'Orialilruiorralirlie per la 
^'in-l.i causa, hiiiioniui Ita ripe­
tuto ieri in una tlirliiar iz.ione 
alI 'AIt l «li volerin» rafTo.--.inien-
to in odio ai comuni-l i . 1.'ono­
revole Honouii Ita «lirltiarato «li 
ronsiilerarc « positivi» » il pro-
petto governativo, farenilo ero 
a una «lirliiaraz.ione del m.da-
-̂oili.1110 Terrar i : itiriilre i de­

putati della CI SI, e • il.-put.iti 
veneti ilell.i U.C. hanno confer­
mato ieri al l 'Alt i clic presen­
teranno emendamenti alla lep-
ce gol iTii.ith .1 in speri.* per 
impedire la ltliertà «li «li-delta 
rhe la lesrpe preve«Ie fra «piat­
i rò anni . 

Alle !•"» «li oppi arriverà a 
(iiampiuo il ministro «ledi este­
ri in?le-e J"«-I»»in l.loyil. rlte «1 
tratterrà fino a ^aliato, e che 
avrà rollofjiii roti Martino e roti 
il l ' t r - ideute (".ronchi «lom.itti-
na, un nuovo incontro ron Mar­
t ino nel pomer i? t io «li domin i . 
ima colazione ron Segni vener­
dì , poi ancora rolJo.pii con Mar­
t ino, «• infine una udienza ron 
l ' io XII fallato mattina. Sono 
previsti inoltre molli ricevimenti 
e pranzi , e una conferenza stam­
pa finale. In questo calendario 
«,i in t rodurrà , venerili pome-
ritrpio l 'arrivo «|r| nuovo aiuha-
». latore americano /el ler l iar l t . 
In vi-t.i del l 'ar r ivo di Selwin 

{ l lovd . Martino 1»J rìrevitto ieri 
I 'amlia-riatorr in?l«*-e f'I.irkr. 
A l 'alarzo f^hiti. ieri «era, -1 
uiiiiiniizz.lv .1 lutt.ivi.i l'intpor-
t.uiza «lei viap^io del ruini-tro 
defl i e*teri l ir i tanniro. for-'.in-
rlte in con-iilrrazione della prov-
vi-orielà r l i r .«emlir.» avere la 
I>ermanrn»a «li «jne.ti al Fore i rn 
«"•ffire. m.t ancor più in ron-i-
derazione «Iella confusione e 
«lei contra-ti che pe rman tnno . 
necli s | c - i umilienti italiani «li 
m.iprioranza. «u molle delle que-
»tir>ni che faranno ogeetto dei 
collorjui con Selwìrt I.loy.l: «lai 
Me.Iio Oriente al mercato euro­
peo a Cipro . 

| ri con famiglia a carico; e, ej J ^ ^ Q MCMn-ScepilOV 
.stato assunto 1 impegno dtj r 

su!!' Ungheria 
• 1 

per l'assistenza ai disnncupali 
Mozione fidi deputali della filili,ìSffi^'EfìM 

• 'contingenza nelle paghe ba­
se quando le quote di contin­
genza abbiano raggiunto una 
certa elevatezza e cioè quan­

d i onorevoli DI Vittorio. I.izzadri. Pes-sl. Santi ed altri j do altri dieci punti vengono 
ad aggiungersi a quelli già 
fino ad oggi scattati. Il riesa­
me del problema del conglo­
bamento non potrà aversi 
tuttavia prima del 31 dicem­
bre 1957. 

Al termine della riunione 
gli esponenti delle varie or-

hanno presentato «Ila Camera dna mozione nella quale il 
governo -viene invitato ad attuare adeguale misure tendenti 
ad alleviare le eia divariate condizioni (tei lavoratori disoccu­
pati e delle loro famlicUe. sensibilmente aggravate dal periodo 
invernale -. 

Tra l'altro viene chiesto l'inizio di lavori pnnMicl. l'impo-
nlhile. l'integrazione salariate da 0 s 40 ore. a tnttl i disoccupati 
stagionali, la estensione del sussidio straordinario di disoccu­
pazione. 

MOSCA 15 — I n portavoce 
dell'Ambasciata ir.riirina ha reso 
noto oggi che l'ambasciatore 
indiano a Mosca. K P S . Menon, 
si è incontrato feri, al suo ri­
torno dall'Ungheria dove ha 
trascorso tre settimane, con il 
ministro dodi esteri deil'URSS 
Scepilov con il quale ha di­
scusso essenzialmente in merito 
nuli sviluppi in Ungheria. 

Giovedi prossimo Menon si 
rechor.'» in Polonia, presso il 
cui governo è anche accreditato. 
p^r un soggiorno di 5 giorni. 

VARSAVIA, 15 — Conio 
e stato già annunciato, il 
popolo polacco il 20 gen­
naio si recherà alh- uni». 
per eleggere la nuova Die­
ta. Centinaia di ..omi/.i r. 
stanili» svolgendo in tutto i! 
paese per la presenta/uni» 
dei candidati e per l'espo­
sizione del programma del 
Fronte d'unità nazionale, al 
quale aderiscono il Partilo 
operaio polacco, il Partit > 
contadino, il Partito demo­
cratico e le grandi associa­
zioni di massa. Le riunioni 
elettorali hanno dato modo 
ai leader dei tre partiti e 
alle altre personalità politi­
che impegnati» nella campa­
gna elettorale, di mettere 
a fuoco alcuni temi del mas­
simo inteiesse. llibndendi 
le afferma/ioni fatte iei 1 
durante il comizio al Pa­
lazzo della cultura dal se-
gietario generale «lei POL'P. 
compagno Cioinulka. il vice 
presidente ilei Partito con­
tadino Wycech. in un comi­
zio svoltosi oggi, ha dichia­
rati»: « Dobbiamo unirci al­
le forze pacifiche del mon­
do perche gli unpei ialisti 
tengono conto soltanto «lol­
la potenza politica, econo­
mica e militare degli stati 
La pace, come la giustizia 
— ha affermato Wycech — 
devono e-»seie conquistate 
con la lotta, ed e necessa­
rio ili conseguenza, aumen­
tare la potenza del campa­
tici la pace e del •••ocialisnio 
sotto la guida dell' i:KSS ». 

La funziono ilei Parla­
mento e stato il teina di 
un discorso elettorale pro­
nunciato nella capitale po­
lacca «lai segre'nrio del 
Partito «lemocrattco Lc<>n 
Chajn. Kgli. dopo aver af­
fermato che i membri del 
suo partito non vogliono 
un ritorno al parlamenta­
rismo borghese. «-!«>•• ad tuia 
situazione in cui il Pai la-
menb» diverrebbe teatro fi­
lma lotta fra i partiti pò 
litici, ha detto: « Noi v->-
glianm un Patiamo:!..» il 
cui potere c o n isp inda n! 
suo ruolo di organiamo su­
premo dello Stato, con il 
compito «li control] r̂̂ - la di 
rezione «lei paese esorcif.it,! 
dai lavoratori «ielle citta «• 
delle campagne >. I/o rat »r-, 
ha poi affermato che i tri­
partiti .-sono emanazione 
•etici nostro sistema socia 
le > e ciascuno segue la su.. 
strada, ma tutti h i n n o in­
imico j»cop<» che t- ì'e lifica-
zione del socialismo. 

Si apprende, intanto, ciu 
iì premier Cyrankiew :rz h . 
avuto un lungi» colloquio 
col primate Wiscinski con • 
cernente le-relazioni tra lo 
stato e la Chiesa. 

Questo pomeriggio il pri­
mo ministro cinese Cui 
Kn-lai e rientrato dal suo 

/ / dito nell'occhio 

viaggio attraverso la Po­
lonia. Il suo .soggiorno po­
lacco si e pr.iti'-ametite 
concluso. Domattina Ciu 
Ku-lai e Cyrankiewicz fir­
meranno il documenti» con­
clusivo delle conversazioni 
t ino - polacche. Al ricevi­
mento offerto stasera in suo 
onore, il capo del governo 
della Cina popolare, levan­
do il suo bicchiere per un 
brindisi di saluto ha bevuto 
< alla solidaiicta dei paesi 
'oeialisti e alla giusta po­
litica del partito unificato 

operaio *. 
Uopo aver inesco in ri­

lievo come la politica di 
(ìoinulka ha co l l e t to gli er­
toli e rafforzato il regime 
socialista, uneiid » il partito 
con la nazione, il tlirigettt-. 
cinese ha affermato ehe >il 
Paitito operaio polacco ha 
anche raffoi /ato i suoi rap­
porti eon i paesi socialisti 
e specialmente con l't'uio-
ne Sovietica, sulla base tic: 
principi leninisti. nella 
eguaglianza fra le na/.io-
11 ». Concludendo Citi Fn-Iai 
ha detto: t Seicento mil io­
ni di cinesi saranno sem­
pre gli alleati della Polo­
nia nella sua lotta per la 
pace e per il socialismo ». 

K* stata confermata infi­
ne la notizia secondo c u la 
Cina popolare ha offerte 
alla l'imheria un p r e c l u ­
di 100 milioni di rubli in 
valuta pregiata oltre n mer­
ci per un valore ili alti; 
100 milioni di rubli Cui 
Kn-lai sarà a Budapest do­
mattina. 

iN'tll.-i M. ' i . i io - f i n F.n-l i i . 
accoinp <cn.tto «hi C v r a n k i e -
vi ir.», v is i ta il coni»»Ic«i*o In-
«iitstrijle ili N o n a Ttnla). 

Le elezioni polacche 
viste da Belgrado 

l ' reoi « up.i/injH- pe r eli a t -
teuci.iti 'ciiti . ìnt is i t r i j l ls t l e 
d r n u s i i : i r i «li cer t i cand ida l i 
e pe r -:li .1tl.11 chi r .n i t ro i d i -

ri = ^titi ilei P U t ' P 

(Dal nostro inviato speciale > 
Hr.!..; ir .\n<>." 15 — .-tnciv 

.T.- non r:.-<l(\''i T'l m-tdtt i'rt-
, «.'.-rif.- tliiiUi sUi"ipu. cJ.'t* pur,» 
, s e );•* Mtvtipii lcrr.,::r.rntc. 'I 
, proMV'7' i i r/i-7'c c V r ' o n i p " -
.Iccc. ' jc «• «•>»:.-".?•"(:: » '^nfjt " i 
Jtici^hir:-.i e. >•! i\<'rcr:(i C'-

( f i - ' i r ' o ? : . ' . ' . ' • ' 7 ' . - - . <•.*«• .«•? r ; c -
' <\.-*lr. e::;;-:.':::.-r.: • fid tri 1 
CC~!i j'r<- I ' Y , ' ; ; > ( ; ; M » ( * p-il'f-

' i:l per 1,'I'CM.I- Ci: ,".irf."ri'rf:r''»* 
• r.'ie :-! <-i.--^f > s-(-or.-'o tinc'r 

l.tinv.'t ci :r i :rr<-r ' rr i :?o In cari-
•pccritì c.'ctl »-n.'«" polccc-:. 
ì Trurpit /i7i"'('rr:.-r!fe i " Occ--
(U'n'.c : fior-i! i?c!lu J t iCOìu ; -

| ria e defil i P o ' o n - d ? enr; >r:o 
ussocai f» . come <pwU' di d i . e 
Stati che ì:at:n<i vissuto e 
s f c i i no r : r e n d o TITH espc-

!r:«'77r<i «irn:'-»,;.:. 
.\"i»ri .- i-:c :F r i s i d: r i c o r -

<lc.rc ?<; if-ottìKiiiz d:rers:Uz 

Sorpresa, sorpresa! 
5cm-c il Corriere «iella N.i-

7iore che l'nnnrerole CuveVi ti 
i» recati ni tc.i!r.> .4tfra «Jt C.»-
senza per fare un <ltic<->ri/>. E. 
qui pitinto - e flato veramente 
e pi icovolmontt- sorpreso <• 
commosso nel trovar»» il loca­
le. per quanto spaziosi-», gre­
mito in opri! ordine di posti •». 

Comprervitamrt ia •.>i-|>.-c*<i 
«feironorcroft? Corrl.'i. BKOJU»"-
rn cercare spiegazioni a «jur«fo 
sorprewlcntc aij/<illanientr> For­
se di ftiiirt pioveva Fotte il 
comizio dell'onorevole Carelli 
era stato icarr.biato per uni 
- pnrnn » «fi Ti'tò. Comunque. 
benché vorprc»o, t'onorerei»" 
Corcllf ha fatto egualmente il 
no discorso. E l 'uditorio ha 

f riiicc ilato: - 1! itn£ii.»ffff.» del-
lV>n«rcv eie t 'oveìh - *cnve il 
Corriere i!t Il.i Nazione — Ita 
j.rprcsio -. 

Snrprci.i per »<irprr«,j, fon-
fcmtin.it <ft e<\ere t.>rpr»»>t an­
che not l.'o irei ole Covc'li e 
un uomo «orjf.reTf.-ift*. pn-r.i) 
d» virprac rerchc tf.j net 
Partilo Monarchici"' I»ot•rc^^o 
stare nelle uova di P.n<jua. 

Il fesso del giorno 
- Adejso. sulla riva sinistra 

«Iella Senna torna «li pioiia la 
N iJioiw. e <iam.> «nenri che tra 
bre.'*" tornerà «li m.-Ki.» anche 
in I n l i . i - . Filirp--- A-fu'.., d:l 
Secolo. 

ASMODF.O 

f n le esperienze. P'u 
^'riportante ci scabra se177.fi-
Icre che pi' nrr«"r.iT7jt'nti pò-
U:ce}:i dell'ottobre sembrano 
arer «ipcrfo :.n tipo di di­
scussione interna e un tfpo 
d' politica quale '77«7? in J n -
pnsiaria. tinche nei giorni 
p':i duri del la loffn aperta 
e senza quartiere tra Be'-
tjrado e altri p.7o*:i saciali-
s.':. si era mai prodetta. 

Ieri mattina e o{!-v i gior­
nali iugosle.ri, nelle lorft 
corrispondenze ria \"arsac:a 
soffolincai-ario determinati 
afte<7(."arrtc77:r e aritisovi.?!:-
> f i » e •£ «f«'r7;«:.7(>«-»i."r » n.s.".-:i7ifi 
da oratori, cand ida t i e grup­
pi pat i t ic i polacchi che dal-

http://irac.it
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